
! È stata l’unione tra discipli-
ne a caratterizzare l’edizione
bresciana della Notte europea
dei ricercatori, conclusasi ieri
sera con il convegno «Quando
le stelle esplodono tra scienza,
musica e impresa» all’audito-
rium Santa Giulia. Ai microfo-
ni, moderati dalla giornalista
Barbara Gasperini, il direttore
dell’Istituto nazionale diAstro-
fisica di Napoli Massimo Della
Valle e l’imprenditore David
Avino, che nel 2008 ha fondato
l’impresa aerospaziale Argo-
tec Srl. L’incontro si è aperto
con un breve concerto dell’en-
semble di fiati del conservato-
rio Luca Marenzio (sezione di
Darfo) e con i saluti delle istitu-
zioni. Al centro del dibattito tra
studioso e imprenditore il te-
ma della ricerca e dei giovani
ricercatori.

Quali prospettive? Per Della
Valle i requisiti fondamentali
sono l’intraprendenza e la co-
noscenza dell’inglese: «Magari
un posto fisso arriverà tardi -
ha detto l’astrofisico -, ma non
mancherannoopportunità,an-
che molto remunerative. Non
bisognaperò pretendere di tro-
vare il lavoro sotto casa». Anco-
ra la fuga di cervelli? Il proble-
ma, secondo Della Valle, è che
«un imprenditore italiano con
i soldi in genere compra una

squadra di calcio, non investe
nell’astrofisica». Ma l’esempio
di David Avino, che nel 2008 ha
fondatoinItaliaun’impresa ae-
rospaziale di successo, sembra
smentire la visione pessimisti-
ca:«Argotecè costituitada qua-
ranta ricercatori e ingegneri, la
cui età media è 29 anni. Grazie
al loro entusiasmo, siamo riu-
sciti a portare in orbita una
macchinetta del caffè, impresa
che persino alla Nasa sembra-
va impossibile».

I talenti nel Bel Paese ci so-
no? «Sì - ha confermato Avino
-, ma pochi. Cerchiamo dispe-
ratamente ingegneri elettroni-
ci e aerospaziali, spesso siamo
costretti a reclutarli dall’este-
ro». Eppure Brescia è all’avan-
guardia, anzi, è una «City of
Stars», stando allo spettacolo
presentato dagli studenti dello
Stars della Cattolica guidati dal
prof.ClaudioBernardi al termi-
ne della serata. Tra acutezza e
ironia, in scena l’incon-
tro-scontro tra arte e scienza,
passione e ragione. // C. D.

! Aumentare gli stanziamenti
ministeriali per le borse di chi
svolge un dottorato di ricerca,
avvicinandole ai migliori stan-
dard europei e adeguandole
agliesempi di alcuni atenei ita-
liani, che da tempo hanno au-
mentato i budget con fondi
propri. La richiesta è stata pre-

sentata giovedì alla Camera,
mentre nei giorni scorsi, trami-
te l’eurodeputato bresciano
Luigi Morgano, l’iniziativa è
stata promossa anche al parla-
mento europeo.

Ildottorato in Italia non è va-
lorizzato e spesso non ricono-
sciuto dalle realtà produttive
comevaloreaggiunto: loscolle-
gamento tra mondo lavorativo
e dottorato si traduce nella fu-
ga dei cervelli. //

! Scoprire la ricerca. Non
una frase al contrario, ma
quanto è successo ieri in cit-
tà, dove i principali atenei cit-
tadini,conil sostegno deiGio-
vani Imprenditori di Aib, del
Comunedi Brescia edell’Uffi-
cio scolastico territoriale,
hanno partecipato alla «Not-
te europea dei ricercatori».
Più che notte, in realtà, è stata
una giornata intera, iniziata

al mattino con laboratori e
conferenze per le scuole, e
proseguita nel pomeriggio e
la sera per tutti.

La proposta. L’Università de-
gli Studi di Brescia ha propo-
sto, al mattino, attività per le
scuole, come la messa in sce-
na di casi giuridici reali a Giu-
risprudenza, laboratori di ge-
stionedellerisorseedimecca-
tronicaintelligenteaIngegne-
ria, dimostrazioni sull’uso
del pesce zebra come biosen-
sore e test oculomotori e per-
cettivi a Medicina. Nel pome-
riggio, il chiostro di via San
Faustino si è trasformato in
un grande studio acielo aper-

to, dove i ricercatori hanno
potuto mostrare al pubblico i
loro studi. Tra i più curiosi, la
misurazione della tossicità
dei liquidi attraverso radici di
cipolla (più sono lunghe, più
lesostanzein cui sonoimmer-
si sono pure), le stampelle
che misurano il peso caricato
sulle braccia e per-
mettonoaiparaple-
gici di muoversi
conesoscheletri ro-
botizzati senza
compromettere la
schiena, lo studio
dei biopesticidi sul-
le api e alcuni sof-
twaregrafico-mate-
matici che danno forma digi-
tale ai fenomeni sociali.

Sempre a Economia, per
unasettimana,sarà attival’in-
stallazione «This place is a re-
minder», ideata dal dottoran-
doin ingegneria dell’informa-
zione Nicola Cattabiani con il
collettivo artistico Manifesto.
Una telecamera nascosta
all’ingresso dell’ateneo scat-
teràfotoaipassanti. Le imma-

ginidei volti verrannopoi me-
morizzate in un database e,
quando la persona immorta-
lata si presenterà davanti allo
schermo al centro del chio-
stro, il display ne riconoscerà
i tratti somatici è li collegherà
alle foto in archivio, mostran-
do quella corrispondente.

Giochi e assaggi. In Cattolica,
invece, quest’anno le propo-
ste sono raddoppiate, con il
coinvolgimento della sede di
via Trieste (discipline umani-
stiche)oltrea quelladiviaMu-
sei(fisicae matematica).Mol-
to partecipate le iniziative
per le scuole, nel corso della
mattina, con laboratori, in-
contri, discussioni e giochi.
Leattivitàsonoperòprosegui-
te anche nel pomeriggio, ri-
volgendosi anche ai cittadini.
Tra bolle di sapone geometri-
che, heavy metal delle onde
gravitazionali, pavimenti fat-
ti con triangoli, quadrati ed
esagoni e caccia al tesoro del-
la matematica, piccoli e gran-
di hanno potuto avvicinarsi
divertendosi alle materie
scientifiche. In via Trieste nel

pomeriggio è
proseguito il
tour degli assag-
gi di psicologia
sociale, clinica,
generale, dello
sviluppo e dello
sport, con cin-
que postazioni
interattivetema-

tiche, e si è tenuto l’aperitivo
in musica, animato da Lucia
Bertelli (voce) e Giorgio Tom-
maso Rivi (elettroacustica).

Nelcorso della giornata an-
che il conservatorio Luca Ma-
renzio e le due accademie di
belle arti Santa Giulia e Laba
hanno aperto le loro sedi per
mostrare al pubblico opere,
performanceeprogetti creati-
vi degli studenti. //
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